COMUNE DI ISPANI

Provincia di Salerno

O R I G I N A L E

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 15 del 15.7.2015
======================================================================

Oggetto: ADOZIONE ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO. ARTICOLO 153, COMMA 7, DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.8.2000, N. 267 E SS.MM.II. ED ARTICOLO 31 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’.

======================================================================

L’anno Duemilaquindici, addì quindici del mese di Luglio alle ore 09.40, nella sala delle Adunanze della Sede del Comune di Ispani, a seguito di regolare convocazione effettuata nei modi e termini prescritti, si è riunito in PRIMA convocazione il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria.

Fatto l’appello nominale, risultano presenti e assenti i Signori:

	N.
	C O N S I G L I E R I 
	PRESENTE
	ASSENTE

	1
	MARTINO 
	MARILINDA
	SINDACO
	X
	

	2
	PIERRO
	AMERIGO
	X
	

	3
	MILO
	FRANCESCO
	X
	

	4
	GIUDICE
	FRANCESCO
	X
	

	5
	MILO
	ANTONIO
	X
	

	6
	FRAGOMENO
	FRANCO
	X
	

	7
	ZERILLO
	MICHELE
	X
	

	8
	ALTOMONTE
	ANTONIO GIOVANNI
	X
	

	9
	CACCAMO
	CONSOLATO
	
	X

	10
	AVAGLIANO
	SALVATORE
	X
	

	11
	LOVISI
	PIERNICOLA
	X
	


ASSEGNATI N. 11                                                                                 IN CARICA N. 11

 PRESENTI N. 10                                                                                     ASSENTI N. 1

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza l’Avv. Marilinda MARTINO nella sua qualità di Sindaco.


Assiste il Segretario Comunale Dott. Antonio Di Gregorio.

La seduta è pubblica.

Deliberazione n. 15 del 15.7.2015
Oggetto: ADOZIONE ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO. ARTICOLO 153, COMMA 7, DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.8.2000, N. 267 E SS.MM.II. ED ARTICOLO 31 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’.
IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco;

RICHIAMATI:

a) l’art. 7 del Decreto Legislativo n. 267/2000;

b) l'art. 153 del Decreto Legislativo n. 267/2000;
c) l’articolo 239, punto 7, del Decreto Legislativo n. 267/2000;

d) l’articolo 31 del vigente regolamento di contabilità, approvato con D.C.C. n. 34/98;

e) lo Statuto;

f) il Decreto Legislativo n. 165/2001;

g) il Decreto Legislativo n. 163/2006;

VISTI:

a) lo schema di “Regolamento servizio economato”, predisposto dagli Uffici;

b) il provvedimento sindacale prot. 734/2014 e s.m.i.;

c) l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267/2000;
d) il parere favorevole espresso dal Revisore dei conti, Dott. Pietro Regardi, giusta nota prot. 3231 del 14.7.2015, in atti;
e) i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dal Segretario Comunale e dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

ACQUISITO il parere di conformità dell'azione amministrativa, reso dal Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, commi 2 e 4, lettera a, del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con la seguente la votazione, espressa nei modi e forme di legge dai n. 10 consiglieri presenti e votanti, così riassunta:

	Voti favorevoli
	Astenuti
	Voti contrari

	10
	***
	***


D E L I B E R A

Per le motivazioni di cui in narrativa, qui integralmente riportata ed approvata;
DI APPROVARE ed adottare il “Regolamento servizio economato”, composto da n. 10 articoli, allegato alla presente deliberazione sub “a”.
Con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs.vo n. 267/2000.
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Articolo 1

Scopo del Regolamento
Il presente regolamento disciplina le funzioni specifiche del servizio economato istituito ai sensi dell’art.153, comma 7, del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss. mm. e dall’art. 31 del regolamento di contabilità, ne definisce le attribuzioni e le modalità per il loro espletamento, in conformità alle disposizioni di legge vigenti.

Articolo 2

Affidamento del servizio economato

Il servizio economato è inserito organicamente e funzionalmente all’interno del Settore Segreteria Comunale ed è affidato ad un dipendente, anche di altra area, assunto a tempo indeterminato che assume la qualifica di economo comunale e di agente contabile di diritto.

In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, per assicurare la continuità del servizio, le funzioni di economo sono svolte in via provvisoria da altro dipendente a tempo indeterminato del Settore Segreteria Comunale, se presente, appositamente individuato.

All’atto del passaggio delle funzioni, l’economo che cessa dal servizio dovrà procedere alla consegna degli atti e dei valori al subentrante alla presenza del Responsabile del Settore Segreteria Comunale. L’economo che subentra non deve assumere le sue funzioni senza preventiva verifica e presa in consegna del contante e di ogni altra consistenza.

Delle operazioni di consegna deve redigersi verbale in triplice copia firmati dagli intervenuti.

Articolo 3

Funzioni del servizio economato

Il servizio economato di norma provvede:

a) alla riscossione delle entrate derivanti da:

· diritti di segreteria e rimborso stampati;

· proventi servizi pubblici;

· corrispettivi per prestazioni che non consentano l’organizzazione di un’apposita procedura di riscossione;

· introiti non previsti per i quali il Responsabile del Settore Economico Finanziario ritenga necessario provvedere ad un immediato incasso e non sia possibile il diretto versamento in Tesoreria.

Entro il 10 di ogni mese l’Economo provvede al versamento alla Tesoreria delle somme relative alle riscossioni del mese precedente.

b) al pagamento, entro il limite massimo per ciascun importo di € 400,00, I.V.A. esclusa, delle minute spese d’ufficio.

Il limite di cui al comma precedente non si applica nel caso di:

a) spese aventi natura obbligatoria ovvero tassativamente regolate dalla legge;

b) spese connesse ad adempimenti aventi carattere non discrezionale.

Articolo 4

Tipologia spese

A titolo semplificativo e non esaustivo, si indicano di seguito le tipologie di spesa per le quali è possibile eseguire il pagamento con la cassa economale:

· acquisto, manutenzione e ricarica di attrezzature antincendio;

· provvista, riparazione, manutenzione e noleggio di macchine stradali, autoveicoli, motocicli ed acquisto di materiali di ricambio ed accessori;

· provvista, riparazione e manutenzione di apparecchiature tecniche, nonché di attrezzature, materiali, utensili, complementi e programmi per l’informatica, la telematica e le telecomunicazioni, inclusa l’assistenza tecnica e professionale relativa;

· acquisto o abbonamento di pubblicazioni, giornali, libri, monografie, riviste di interesse scientifico, tecnico ed amministrativo anche su supporto informatico e online;

· stampa di manifesti, inviti e locandine;

· targhe e tabelle;

· provvista di copie eliografiche, di disegni tecnici, e di materiale d'ufficio;

· provvista, riparazione, restauro e manutenzione di arredi, complementi di arredi ed arredo urbano, di attrezzi e materiali per immobili, impianti comunali o in disponibilità del Comune e per servizi comunali;

· acquisto e installazione di segnaletica stradale e cartellonistica stradale in genere e loro parti di ricambio;

· servizi fotografici, riproduzioni fotografiche;

· spese postali, telefoniche e telegrafiche;

· provvista degli stampati, prodotti informatici, cancelleria ed altro materiale vario di consumo;

· provvista di abbigliamento, vestiti e divise, materiali, attrezzature e vestiario antinfortunistico per il personale che ne ha diritto;

· spese per riparazione, manutenzione di automezzi dell’Ente, spese per tasse di proprietà nonché per l’acquisto di materiali di ricambio, carburanti e lubrificanti;

· pagamento diritti di legge relativi a perizie su progetti e a visite sopralluogo da parte del Comando Provinciale VV.FF.. per l’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi e dei decreti per verifiche impianti;

· utenze energia elettrica e gas metano per edifici di proprietà o nelle disponibilità del Comune;

· acquisto, riparazione e manutenzione di materiali e attrezzature per attività didattiche e formative;

· provvista di derrate alimentari, prodotti per la pulizia, prodotti per l’igiene della prima infanzia, attrezzature da cucina per mense scolastiche, centri diurni e comunità alloggio comunali;

· rilegatura atti e documenti, registri di stato civile ed anagrafe, libri e pubblicazioni, restauro manoscritti, libri, incisioni e simili;

· spedizioni, imballaggi, magazzinaggio e facchinaggio;

· inserzioni, avvisi e pubblicità legale su quotidiani, pubblicazioni specializzate, guide o riviste, gazzette e bollettini ufficiali;

· imbiancatura delle pareti, riparazioni di impianti elettrici ed idraulici;

· traslochi e trasferimenti uffici;

· fornitura di materiali per la pulizia e per l’igiene degli immobili comunali, degli arredi e degli automezzi;

· fornitura di beni e servizi di igiene ambientale;

· servizi di registrazione televisiva, audiovisiva e radiofonica, di trascrizione e sbobinatura;

· anticipi di spese e trasferte e missioni degli Amministratori Comunali, del Segretario e dei Dipendenti comunali nella misura del 75% della spesa presunta, qualora suddetta spesa sia superiore ad € 25,00;

· ogni altra spesa minuta ed urgente di carattere diverso da quelle sopra indicate necessarie per il funzionamento degli Enti uffici e servizi dell’Ente.

Gli acquisti dovranno essere effettuati, ove possibile, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione selezionando l’operatore in base all’economicità dell’offerta del/i prodotto/i occorrente/i.

Articolo 5

Fondo di anticipazione

Per provvedere al pagamento delle spese di cui al precedente art. 4, l’economo è dotato per ogni esercizio finanziario, di un fondo di € 8.000,00 mediante emissione di appositi mandati di anticipazione dell’importo di € 2.000,00, da rilasciare previo rendiconto anticipazione precedente e richiesta nuova anticipazione da parte dell’economo.

Con deliberazione di Giunta Comunale può essere disposta l’integrazione dell’anticipazione sul fondo economale, qualora questa risultasse insufficiente per il concorso di circostanze eccezionali e straordinarie opportunamente documentate.

L’economo non può fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso da quello per cui sono state assegnate.

Articolo 6

Pagamenti spese economali

Il pagamento delle spese da parte dell’economo con i fondi ricevuti in anticipazione è ordinato mediante “buoni di pagamento” datati, numerati progressivamente e corredati dei documenti giustificativi, regolari agli effetti fiscali.

Ogni buono di pagamento deve contenere:

a) indicazione dell’intervento o capitolo di bilancio su cui deve essere imputata la spesa;

b) i dati identificativi del creditore (Intestazione e dati fiscali);

c) l’importo corrisposto;

d) la causale del pagamento;

e) gli estremi dei documenti giustificativi della spesa effettuata;

f) la firma di quietanza o fattura fiscale di pagamento.

Si stabilisce che fino a € 200,00, IVA esclusa, sarà accettato anche lo scontrino fiscale o ricevuta fiscale in luogo della fattura.

Il pagamento della spesa può essere effettuato:

a) in contanti previo rilascio di quietanza da parte del fornitore;

b) con versamento tramite conto corrente postale;

c) con versamento tramite bonifico bancario.

Articolo 7

Contabilita’ economale

Per la regolare tenuta del servizio economato, l’economo ha l’obbligo di tenere sempre aggiornati quotidianamente i seguenti registri:

a) registro generale delle riscossioni;

b) registro dei versamenti in Tesoreria;

c) registro delle anticipazioni e dei pagamenti;

La gestione documentale del servizio economato può essere effettuata con procedure informatiche mediante software specifici.

Entro il 15 di ogni mese ed in ogni caso alla fine di ogni trimestre, l’economo presenta il rendiconto delle spese effettuate suddivise per capitoli al Responsabile del Settore Economico Finanziario.

Il rendiconto riconosciuto regolare è approvato con formale provvedimento adottato dal Segretario Comunale avente valore di formale discarico delle spese in esso riepilogate e documentate.

Articolo 8

Controllo del servizio economato

Il controllo del servizio economato spetta al Segretario Comunale.

Per quel che riguarda le verifiche di cassa e la resa del conto della gestione dell’agente contabile economo, si rimanda a quanto disciplinato dagli artt. 223, 224 e 233 del D.lgs 18/08/2000 n. 267 nonché nel D.P.R. n. 194/1996 per la modulistica da utilizzare nel rendere il conto giudiziale alla competente sezione della Corte dei Conti.

Articolo 9

Disposizioni finali

Per quanto non è previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo n.276/2000 e s.m.i. , nello Statuto e nel Regolamento di contabilità ed ogni altra disposizione regolamentare o di legge.

Articolo 10

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dall’esecutività dell’atto deliberativo consiliare che lo approva.

Da tale data è abrogata ogni eventuale disposizione regolamentare precedente.

